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LE CONTRADDIZIONI DEL TRIPARTITO AL GIUDIZIO DI MILIONI DI LAVORATORI 

Nuove forme di lotta dei contadini 
Saragat cede ancora agli agrar i 

Saragat e Simonini si dichiarano soddisfatti delPatteggiamento della D. C. - I sindacalisti Zanibelli, Pavan e 
Martoni ribadiscono la loro opposizione - Rossi Longhi a Londra? - Neanche Folchi possiede il testo del MEC 

La n e c e s s i t à di g i u n g e r e , 
n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e , a 
l o t t e p iù a v a n z a t e n e l l e c a m ­
p a g n e è s ta ta r a v v i s a t a d a l ­
l ' E s e c u t i v o d e l l a C o n f e d e r -
terra n a z i o n a l e in u n a riu­
n i o n e t e n u t a a B o l o g n a con 
gl i E s e c u t i v i d e l l a F e d e r -
bracc iant i e d e l l a F e d e r m e z -
zadri . S o n o s t a t e e s a m i n a t e 
s ia l e l o t t e in c o r s o per le 
r i v e n d i c a z i o n i sa lar ia l i , di 
r iparto e di p r e v i d e n z a 
a v a n z a t e da bracc iant i e 
m e z z a d r i , s ia la situazioni? 
d e t e r m i n a t a s i ne l p a e s e e ne l 
P a r l a m e n t o a propos i to dei 
patt i agrari-

Ter q u a n t o r iguarda lo 
s v i l u p p o d e l l e l o t t e r i v e n ­
d i c a t i v e in c o r s o s u p i a n o l o ­
c a l e e p r o v i n c i a l e , è s ta to 
d e c i s o di c o o r d i n a r l e e a l ­
l a r g a r l e p e r c a t e g o r i a e su l 
p i a n o t err i tor ia l e e n a z i o ­
n a l e fin da i p r o s s i m i g iorni 
e per tu t to il p e r i o d o pr i -
m u v e r i l e - e s t i v o . Circa la lo t ­
ta per la g i u s t a c a u s a , il 
c o m u n i c a t o d e l l e o i g a n i / z a -
7Ìoni c o n t a d i n e d e n u n c i a le 
m a n o v r e e x t r a - p a r l a m e n t a . ' i 
c h e h a n n o v i s t o i part i t i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o e d e m o c r i ­
s t i a n o a c c e t t a r e le i m p o s t a -
r ion i d e g l i agrar i , i n d i c a in 
c i ò un a t t a c c o al r e g i m e d e ­
m o c r a t i c o , c h i a m a tut t i i l a ­
vora tor i cìel le- c a m p a g n e ad 
a d o t t a r e e t u t t e l e m i s u r e e 
i n i z i a t i v e » e l e n u o v e f o r ­
m e di lotta t h e si r i t e r r a n ­
n o n e c e s s a r i e . 

Ogg i e d o m a n i si r iunirà a 
G e n o v a l ' E s e c u t i v o d e l l a 
l ì IL, c h e finora n o n ha perù 
f a t t o % s e g u i r e a l la s u a p o ­
s i z i o n e di f e d e l t à a l la g i u ­
sta causa u n a c o r r i s p o n d e n ­
t e p o s i z i o n e d i lo t ta ne l p a e ­
s e . A sua v o l t a la s e g r e t e ­
ria d e l l a C I S L , in r i sposta 
a l la r e c e n t e p o l e m i c a s o l l e ­
v a t a da S a r a g a t . ha a p p r o ­
v a t o u n o.d.g. in cui riaf­
f e r m a « il su.) p i e n o i n d i ­
r izzo di a u t o n o m i a v e r s o t u t ­
ti i pat t i t i e v e r s o il g o v e r ­
n o » . senza t u t t a v i a precida 
re nò l 'az ione c h e i n t e n d e 
s v o l g e r e n e l l e c a m p a g n e per 
la r i forma de i pat t i agrar i 
n ò la sua futura a z i o n e p a r ­
l a m e n t a r e . 

La giornata politica 
« Fono soddisfatto »: con que-

«te parole il vice presidente del 
Consiglio ha precipitosamente 
risposto, dopo un colloquio avu­
to con Segni, alle domande dei 
giornalisti sull'esito del voto del 
gruppo democristiano. Saragat, 
dopo aver riflettuto per qualche 
istante, ha aggiunto: a Sono mol­
to soddisfatto. Non credo clic 
in nula, al momento del voto, 
possano esservi sorprese. In ca­
io contrario, diventerebbe un 
problema interno della DC e ri­
tengo che basterebbe lo statuto 
del gruppo parlamentare a por­
re rimedio ». 

('DIIIC si vede, la dichiarazio­
ne di Saragat non significa nien­
te e può significare molte cose. 
piceli ambienti politici romani 
si rileva infatti clic la « molta 
soddisfazione » del leader social­
democratico non poggia BU al­
cun fondamento, giacché la si­
tuazione interna del gruppo de­
mocristiano è rimasta quale era 
prima del suo famoso articolo 
sulla «crisi subito» (ove Fan-
fani non avesse indotto l'attore 
a ritirare le sue riserve riguardo 
al compromesso anticontadino di 
Villa Slarlama). I 20 voti «on-
trari dei deputati sindacalisti 
contro la ratifica del compro­
messo lasciano, almeno per il 
momento, aperte tutte le possi­
bili soluzioni «negat ive» del 
dibattito parlamentare sulla leg­
ge-Colombo che verrà ripreso 
alla Camera dopo il 6 maggio. 
I rirlini Zanibelli e Pavan, pur 
continuando ad adeguarsi alla 
scivolo».-! tattica di Giulio l'a­
ttore. hanno confermato che il 
loro atteggiamento si ispira tut­
tora ai deliberati drUTrerutivo 
della CISL Dato il permanere 
dello status quo ante, la soddi-
sfazione di Farasal non lignifica. 
dunque, ntilì.i. Ma rifilo ?te«-« 
tempo — si l,i rilevare nrzlt 
»te«-i ambienti politici — la di 
chfarazionr di riarsesi •lenifica 
che Ini e la dfMra del »\SI>I 
hanno acchiappalo di buon tra­
ilo rinterpretj7Ìnne totalitaria 
data dai lentler* fjnfaniani alla 
votazione dell'altra notte per ri­
tenere rhiu-a la • fj*p cri*aio-
la * e continuare a mantenere 
ben fermi nelle proprie mani i 
brucinol i delle poltrone mini­
steriali. l'ili netto, in qne»ln «en 
fo. è stato Fon. Simonini. il 
quale ha appunto affermato ihe 
* lennto conto drlle esplicite di 
chiarazioni di Fanfani e Pic­
cioni relative all'impegno uni­
tario di inni i componenti del 
gmppo de. il risultato della rin-
nione si pnò considerare sod­
disfacente ». 

t.on malcelata in=ofb-rcnza è 
«tata accolta dai drmorri-iiini 
Tnltima p?rtr della dich;arazio 
r.r Ai *ara?at. che. in definitiva 
è l'nnira che dire qnaVosa di 
prr-ii-o. In plro'e povere, il v'ire 
pre-id*nte rt>l Con*icl»o ha chi»* 
sto apertamente 1' adozione d» 
provvedimenti disciplinari nei 
rìtnardi di quei depotati demo-
rri«!iani che dovessero eventual­
mente votare contro l'imbroglio 
governativo, mettendo rosi » re-
pentaelio la sopravvivenza del 
Gabinetto Qur-Ja rìrhie-ta è rì-
te-iuta in.imirì* iibì'e perché rnnv 
porta nna diretta e massicciai 
interler'-nza di nn part-to nesli 
uffiri inferni e più dr-Iir.lti d' 
un altro. I a richie-la è ntennt.i 
Lini» più inopportuna perché lo 
*le«n Sarai.»* «ì trova a dover 
fronteggiare nna fronda del tao 
partilo che. fatte le dovute pro­
porzioni, ha lo stesso peso di 

quella rislina in seno alla l)C. 
lionfaiitini, l'altro ieri, e Mjr-
toni, ieri, hanno ribadito la La­
niera chiusa, tuttavia, è sempre 
farile abbandonarsi ud afferma­
zioni ribellistiche) la loro op­
posizione alla legge - Colombo. 
L'on. Murtoni, in particolare, ha 
di l lo clic a dopo duo anni di 
lotta a favore dei contadini (?) 
non si può dubitare del mio 
atteggiamento». A quali nuuii-
festazioni di schizofrenia — ci 
*i chiede fra i democristiani — 
»i abbandonerebbe Saragat se da 
parte no-tra sì chiedeste la te^s 
ili Honf.inlini (• ili Martoni? 

Da queste battute che conti­
nuano a tenero accesa la pole­
mica in campo tripartito si ar­
guisce che la situazione è tntl'ul-
tio che sanata. Le ferie pasquali, 
in ogni modo, contribuiranno 
indubbiamente a chiarirla, an­
che perchè se è vero che Fan­
fani. Segni, Piccioni, Saragat e 
Malagndi faranno ili lutto prr 
appianare i contrasti interni, i 

la 
pei 

contadini intensificheranno 
loro a/ione ri\t-iulii-.iti\.i 
porre In M'Iiìeraiiu-nlo di « mag­
gioranza y di li ouli' a ri'-pon-
-aliilità precise. An/i lo schiera­
tile nto di uiiiuir.iiua, perchè è 
bene ricordare clic il tripartito, 
aiiclie se rompano, non ha la 
maggioranza alla Cunierj. 

Ira oggi e domani, il pre-i-
dentc del Consiglio prenderà 
posto sul suo aereo e tornerà a 
casa |HT qualche giorno. Sì cre­
ile elio prima di Pa-qua si terrà 
lìnalmenlc quel tanto utte.«o 
Consiglio dei mini-tri, già rin­
viato due volte. Per dissipare i 
contrasti fra Quirinale e Palazzo 
Chigi, per hi nota fari en ila del 
uu^^aggio pre-ideuziale ad Ei-
••enhower bloccato dal ministero 
degli Esteri, si penderebbe di 
procedere a un movimento di­
plomatico di modo che il segre­
tario generale del ministero, sul 
quale viene fatta ricadere la re­
sponsabilità dell'incidente, ver­
rebbe sollevalo dal suo attuale 

la F.i.O.M. ho riconquistato 
lo maggioranza alla FtAf dj Pisa 

L' U. I. L. ha perso la metà dei voli 

l ' ISA. 12. — Si s o n o s v o l t e 
ogg i le e l ez ion i per il r i n n o ­
v o d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r ­
na a l la F I A T di M a r i n a dì 
Pisa . La FIOM ha o t t e n u t o 
u n b r i l l a n t e a f f e r m a z i o n e . 
r i c o n q u i s t a n d o la m a g g i o ­
ranza de i s e g g i , c h e a v e v a 
p e r d u t o n e l l e e l e z i o n i d e l l o 
s corso anno . 

Ecco i r i su l tat i ( tra p a ­
rentes i que l l i d e l l o s corso 
a n n o ) : d i p e n d e n t i operai 
1.112 ( l . l l t ì ) . vot i va l id i 864 
( 9 3 5 ) ; F I O M : 522 pari al 
60% (535 pari al 5 7 , 1 % ) ; 
C I S L 257 pari al 30 ,6% (256 
pari al 27,D%); U I L 77 pari 
al 9 ,3% (144 pari al 1 5 % ) . 
Fra g l i i m p i e g a t i : d i p e n d e n t i 
148 ( 1 3 9 ) . v o t i v a l i d i 138 
( 1 3 0 ) : C I S L 86 ( 4 9 ) ; U I L 
52 ( 8 1 ) . 

S u l l a base d i q u e s t i r i s u l ­
tati i s e g g i s o n o c o s ì d i s t r i ­
b u i t i : FIOM 4 s e g g i tra g l i 
o p e r a i ; C I S L 2 s e g g i tra g l i 
opera i e d un s e g g i o fra g l i 
i m p i e g a t i . La U I L n o n ha 
p r e s o a l c u n s e g g i o . 

L 'anno s c o r s o la F I O M 
a v e v a o t t e n u t o tre s e g g i , la 
C I S L d u e e la U I L u n o . 

Il p r i m o e l e m e n t o c h e b a l ­
za ag l i occhi è il c r o l l o d e l l a 
U I L . c h e fra g l i o p e r a i ha 
perso e s a t t a m e n t e la m e t à o r e l a v o r a t i v e . 

dei vo t i ed ha fat to u n s e n ­
s ib i l e p a s s o ind ie tro tra gli 
impiegat i . 

Un premio di 5000 lire 
strappato all'Atta Romeo 
M I L A N O , 12. — La d i r e ­

z ione dell'Alfa Romeo ha i e ­
ri c o n c e s s o un p r e m i o di l i -
5.000 a tutt i i n d i s t i n t a m e n t e 
i d i p e n d e n t i , q u a l e r i c o n o ­
s c i m e n t o per l 'ass idui tà e 
l ' a t taccamento al l a v o r o da 
loro d i m o s t r a t o nel corso d e l ­
l 'anno. 

Ne l s a l u t a r e q u e s t o p r i m o 
s u c c e s s o i lavorator i d e l l ' A l ­
fa h a n n o r iaffermato la v o ­
lontà d i p r o s e g u i r e l 'az ione 
un i tar ia s i n o ad o t t e n e r e la 
r e g o l a m e n t a z i o n e di u n p r e ­
m i o di p r o d u z i o n e c o l l e g a t o 
al r e n d i m e n t o de l l a v o r o e 
la d i m i n u z i o n e de l l 'orar io di 
l a v o r o a par i tà di sa lar io . 

A n a l o g h i success i s o n o s t a ­
ti o t t e n u t i , s e m p r e a t t r a v e r ­
so la s p i n t a un i tar ia d e l l e 
m a s s e , a l l a Bizerba con un 
p r e m i o c h e var ia d a l l e 2500 
a l l e 4000 l i re , al repar to K a r -
d e x d e l l a Hemtuotorx con u n a 
c i fra c h e var ia d a l l e 3000 
a l l e 4000 l ire , m e n t r e a l la 
Zancangeloni è s ta to c o r r i ­
s p o s t o u n p r e m i o pari a 100 

incarico e invialo rome amha-
-riatore a Londra. Il Con-inlio 
do» ii'bbe inoltre (IÌMIIUTC della 
>itua/ione iiiterii.uiouale, che in 
qiR'.-le ultime -cttim.iiir è -tata 
ilei tutto tr.iM'iirat.i, Proprio «eri 
alla commi.--io(ic -peciale della 
t'amerà per i ti aitali europei, il 
compagini Ilici.lido Lombardi 
ha prote-talo per la mancata di-
strilitmtiiu» dei leali completi 
del MEC e deirFuratoui. Nel-
l'aecogliere la richieda, l'onore­
vole Folcili ha confissalo che 
neanche lui. .-ebbene -ia sotto-
segretario agli Fulcri, è in pov 
jfj.-o dei documenti. 

Convegno a Milano 
sul Mercato comune 

E' slato promosso dal !Uo-
.mento Italiano della paco 

M I L A N O , 12. — SI a p r e 
d o m a n i a l l e lf».30 ne l la sa la 
de l M u s c o d e l l e s c i e n z e e 
de l la t ecn ica il C o n v e g n o 
n a z i o n a l e « L'Ital ia di fronte 
al M e r c a t o c o n n i n e e u r o ­
peo ». Il c o n v e g n o è s ta to 
i n d e t t o dal M o v i m e n t o i t a ­
l i ano d e l l a pace , in accordi) 
con organ izzaz ion i e c o n o m i ­
c h e e s i n d a c a l i e c o n larghi 
grupp i di t ecn ic i e s p c c i a 
l i s t i . 

La i n t r o d u z i o n e g e n e r a l e 
a C h e cos'è il M e r c a t o c o ­
m u n e » sarà s v o l t a i lal s e n a ­
tore prof. A n t o n i o P e s c n t i . 
Le re laz ion i su l l ' indus tr ia 
su l l ' agr i co l tura e sug l i a s p e t ­
ti soc ia l i de l p r o b l e m a s a ­
r a n n o s v o l t e dal dot t . G i u ­
s e p p e Reg i s , da l l 'ou . F r a n ­
cesco Cacc ia tore , dal s e n a ­
tore dot t . G i u s e p p e Roda. Il 
c o n v e g n o si c o n c l u d e r à d o ­
m e n i c a m a t t i n a al T e a t r o 
N u o v o c o n ì d i scors i de l l o 

del PCI 
Domani. Inilctti dui IMI si 

terranno i seguenti comizi al 
quali |iar!crl|iciaiiito compa­
gni del C. f. e della Dire­
zione: 
SAVONA: oli. C5. Amendola 
HOLZ.VNO: on. Ingrao 
ICU.ESIAS (Cagliari): on. G. 

C. Pajetta 
JESI e CASTEr.N'EKETO (An­

cona): st-ii. Pellegrini 
CAUI'I (Modena): Romagnoli 
RAVENNA: sen. Spano 
ClVITANOVA (Macerata): 

Uiifalinl 
MASSAI.OMIlAItDA («aven-

na): Herlingiier 
L.OKKTO e OSTKA (Ancona): 

sen. Dosi 
FALCONARA (Ancona): ono­

revole Capraru 
TRENTO (provincia): onore­

vole Clocchlatti 
FORLÌ': D. Lnjolo (Ulisse) 
NEPI (Viterbo) on. G. Pajetta 
CINGOLI (Macerata): onore­

vole UnIlaeHI 
GIOIA DEL COLLE (Ilari): 

on. Scarpini 

on. O r e s t e I . lzzadrl, s e g r e ­
tario d e l l a C G I L , e del s e ­
natore C e l e s t e N e g a r v i l l e . 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e del M o ­
v i m e n t o d e l l a pace . 

Precipita un aviogetto 
si salva il pilota 

FERRARA. 12 — Net pome­
ri «ilio di ogiji un tuiborcattore 
F 81 dell 'Aviazione militare 
italiana è precipitato noi pressi 
dell'abitato di Aruciit.i, coiific-
L'.uidosi por due metri nel ter­
reno 11 pilota si è posto in sal­
vo azionando la catapulta ed 
itterrimdo a circa tu» inctn di 
distanza dai rottami dell'aereo 

11 tenente Ciliutti del repar­
to di Villafranea di Verona 
mentre rictrava alla base, quin­
to nel cielo di Argenta si ì» ac­
corto che l'aereo non risponde­
va ni comandi. Dopo inutili 
sforzi per mantener m volo lo 
lereo, il pilota si è Linciato 

con il paracadute. 

IL PROCESSO D'APPELLO ALLE ASSISE DI FIRENZE E' INIZIATO IERI 

la difesa porta nuove testimoniarne 
sui motivi dell'azione del compagno Moranino 

Una lettera dei comandanti della Resistenza biellese - Le contraddizioni della sentenza di primo grado 

(Da l l a not t ra redazione) 

FIRENZE. uT— I giudici di 
secondo grado hanuo preso in 
esame ieri mattina il processo 
a carico del compagno on le 
Fianccsco Moranino. clic la 
Corte d'Assise della nostra cit­
tà ritenue colpevole di omici­
dio ims'ravato continuato, con­
dannandolo alla pena dell'erga­
stolo commutata. In base al 
rovvediuientl di clemenza ema­

nati negli ultimi tempi, in dieci 
anni di reclusione. 

Il processo di primo grado. 
celebiato nell'aprile del 195(5. 
occupò ben tre settimane di 
tempo. La possente offensiva 
lanciata dai denigratori della 
Resistenza e appoggiata da una 
appropriata campagna giorna­
listica, si può dire elio ebbe suc­
cesso. Parecchie testimonian­
ze giunsero attutite, altre defor­
mate: in sostanza. 1 giudici del­
l'Assise giudicarono Feioico 
• Cemisto - a dodici anni di di­
stanza, in un clima certamente 
diveiso da quello che contrad­
distingueva le fasi della lotta 
partigiana, culminata con la li­
berazione d'Italia. 

Non è azzaidato affermare 
clic sul giudizio influì in misu­

ra determinante la figura delle 
vittime, cioè di Mario Franco-
sconi. Ezio Cumpasso. ( ìcnnaro 
Santucci, Maria Dan e Maria 
Martinelli, Emanuele Strasscrra 
e Giovanni Scimmie. I cardini 
dell'accusa ruotarono im'atti su 
onesto elemento, e si sostenne 
che i giustiziati non erano del­
le spie fasciste, quali furono ri­
tenute in quel lontano 1ÌM4 
« Gemisto » avrebbe ucciso pei 
motivi politici, per eliminare 
coalizioni contrarie alla sua 
ideologia. Ecco i termini della 
accusa. Seppure, come si e- vi­
sto. i difensori di Moranino 
non hanno negato — come lui 
stesso non negò — che la figura 
degli uccisi, e particolarmente 
quella dello Strasscrra e dello 
Scimone appaiano oggi degne 
di un deferente omaggio Ma 
citi non esclude che allora, in 
quelle particolari circostanze di 
tempo e di luogo, anche loro — 
sulla scorta dell'atteggiamento 
che tennero — fossero ritenute 
delle spie, la cui potenziale pe­
ricolosità dovesse essere al più 
presto eliminata. 

I giudici di primo grado va­
lutarono le loro figure e quelle 

d e g l i nitri uccisi non alla luce 
delie notizie note al momento 

in cui si svolsero i fatti, bensì 
sulla scorta delle notìzie oggi 
note; e ciò. ripetiamo, senza 
inquadrare 11 fatto — triste. 
angoscioso — nelle particolari 
condizioni in cui si svolse la 
lotta di liberazione. 

Il processo di secondo grado 
è iniziato questa mattina, con 
la consueta lettura della rela­
zione, da parte del presidente 
coinm. Fnmla. Il presidente ha 
cosi narrato conio il periodico 
torinese l.a Verità iniziò una 
serie di «- clamorose - rivela­
zioni sul conto dell'operato del 
compagno Moranino, accusan­
dolo dell'uccisione dei cinque 
uomini e delle due donne e co­
me. qualche anno dopo, nel 
liM8. furono iniziati» le indagini 
ufficiali, in seguito all'esposto 
del fratelli dello Scimmie e del­
lo Strasscria 

L'aiitoiità giudiziaria volle 
desumere che il contraddittorio 
atteggiamento che •• Gemisto •• 
tenne in un primo tempo, fosse 
una grave piova della sua col­
pevolezza. e conclude con il rin­
vìo a giudizio davanti all'Assise 
Conosciamo quale fu la senten­
za dell'aprile dello scorso anno 
Infine, la Corte ha preso vi­
sione della lunga - memoria •• 

IL PARLAMENTO HA PRESO LE FERIE FINO AL (i MAGGIO 

Tre deputati comunisti alla Camera 
illustrano la crisi della montagna 
1.300.000 emigrali in cinque anni - L'Appennino tosco-emiliano, le donne di monta­
gna, i viticultori liguri nei discorsi di Marabini, Gisella Floreanini e Harontini 

Ultima seduta, quella di ieri 
alla Camera, prima delle va­
canze pasquali: seduta mattu­
tina. protrattasi tino alle 13.30 
per la discussione della mo­
zione e d i l l e interpellanze pre­
sentate dai gruppi di sinistra 
sulla situazione dell'economia 
montana. B»;u tre oratori co­
munisti sono intervenuti sul­
l'argomento, i compagni Mara-
bini. Gisella Floreamm. e Ba­
roli tini. 

MARABINI si è riferito ai-
l'Appennino della Toscana e 
dell'Emilia-Romagna, dove Io 
spopolamento ha portato in 
dieci anni all'abbandono di 
:t3«;;j poderi. Il 68 «,» di questi 
sono stati abbandonati nell'ul­
timo quinquennio, e ciò mette 
in ri l ievo che la tanto decan­
tata legge Fanfani sulla mon­
tagna, varata nel 1952. è stata 
praticamente inoperante. In 
genere, cosi, 1 problemi del 
rinnovamento della economia 
montana si sono inaspriti: ì 
finanziamenti sono irrisori (per 
la bonifica del monte occor­
rono circa 600 miliardi, ne 
sotio stati messi a disposizione 
circa 32 e in questi ultimi tre 
anni Io stanziamento previsto 
dalla legge 991 ha subito una 
decimazione di ben 1B04 mi­
lioni); le imposte che colpi­
scono redditi inesistenti au­
mentano (in montagna si paga, 
proporzionalmente. 8 volte di 
più che In pianura): il tenore 
di vita dei contadini è bassis­

simo (i mezzadri riescono a 
malapena a realizzare ti0-70 lire 
al giorno per unità lavoratri­
ce; 1*82 'A> delle 26 mila case 
è privo d'acqua, il 71 Te di la­
trine. il 3B % di elettricità. 
L'analfabetismo 6 alto). E' ne­
cessario dunque applicare nn 
equo sistema fiscale, fornire 
mutui e crediti a buon mer­
cato ai contadini, democratiz­
zare i consorzi di bonifica, so­
stenere I comuni con bilanci 
deficitari, se non si vuole che 
entro pochi anni la montagna 
sia completamente spopolata. 

Vn tema particolare 6 stato 
niTrontnto dalla compagna F'LO-
REANINI: quello della vita 
della donna contadina di mon­
tagna La famiglia montana 
rurale dava una volta ad ogni 
uomo e donna il suo compito 
nella casa e nel campo: oggi 
non è più cosi, I nuclei fami­
liari sono distrutti. Il lavoro 
domestico della donna, allora. 
era autonomo, e complemen­
tare a quello degli uomini: 
preparazione del pane, cura 
dell'orto, lnvoro artigiano, ecc. 
Oggi queste mansioni sono di­
ventate una parte soltanto dei 
raddoppiato lavoro, massacran­
te - e improduttivo, compiuto 
dalla donna in montagna. Le 
donne sono rimaste in gran 
parte sole con 1 vecchi ed i 
bambini, su una montagna 
«empre più povera, con gli 
stessi strumenti di ieri: ciò n 
causa dell'emigrazione, la pò-

LA CERIMONIA INAUGURALE E' STATA PRESIEDUTA DAL CAPO DELLO STATO 

T 
Aperta sotto la pioggia 
la 35 Fiera di Milano 

Alla rassegna sono presenti trentadue 
nazioni - I padiglioni visitati da Gronchi 
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MILANO — 
Cnia d'onore 

Il Presidente Cironrhi all'entrata della Mera, patsa In r.»s«.cena la ronipa-
• Tci'-fo'.x 

( D a l l a nostra redazione) 

MILANO. 12. — Sotto una 
pioggia scrosciante, frustata 
da raffiche di vento gelido, la 
X X X V edizione della Fiera 
campionaria di Milano ha ri­
cevuto stamattina il suo bat­
tesimo fra il suono delle sirene 
e le salve di cannoni che salu­
tavano l'arrivo del Capo dello 
Stato e davano il via al grande 
centro del lavoro. 

La vettura del Presidente 
della Repubblica, proveniente 
dalla stazione centrale, scorta­
ta da corazzieri in motociclet­
ta e affiancata dalla vettura del 
gen. Tornaseli], comandante del 
Territorio, ha fatto il suo in-

res^o in p:az/a Italia, anti-
, /-^Istante il Palazzo delle N'azioni. 

/ " V j a l l e ore 9 20 precise. Giovanni 
.•*.•' ;Gronchi calutatn dagli squilli 

di attenti, dalle note della 
- Marcia al campo - e dello 
- Inno di Mameli - ha passato 
in rassegna il picchetto d'ono­
re «chierato al centro della 
piazza, ed ha subito raggiunto 
la tribuna ad emiviclo. Sulla 
terrazza lo attendevano auto-

Ir i tà 

24 ore di sciopero ai Cantieri di Taranto 
s e la direzione non pagherà stipendi e salari 

Gli operai debbono ancora riscuotere la 2' quindicina di marzo e gli impiegati la scorsa 
mensilità - // colloquio con il sindaco di Taranto - Un'assemblea delle maestranze 

T A R A N T O . 12 — D o m a n i 
gli operai de i Cant ier i n a ­
val i di T a r a n t o e d e t t u e r a n -
r.o uno s c i o p e r o di 24 ore 
?e e n t r o ogg i la D i r e z i o n e 
non ass i curerà il p a g a m e n ­
to dei salari e deg l i s t i p e n ­
di de l m e s e di m a r z o , agl i 
impiegat i . 

La d e c i s i o n e d e l l o s c i o p e ­
ro di 24 ore sarà c o m u n i c a ­
ta oggi dal la C 1 al l"assem-
hlea de l l e m a e s t r a n z e a l l e 
qual i spe t t erà di d ec id ere 
>e eJTettuare a n c h e una n i 3 -
:ufvs'.d/:i>ne di protes ta per 
ìe s t rade de l la città. 

Ieri mat t ina la C I si è i n ­
contra ta col s i n d a c o . Il s i n ­
d a c o ne l corso de l c o l l o q u i o 
si è d i c h i a r a t o mort i f icato 

t e - ] 
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per il fatto che un suo 
' e g r a m m a alla d i r e z i o n e .'e 
cant ier i n<>n ha a v u t o r ispo­
sta ed ha a p p r o v a t o I , i7ione 
che la C I gli ha prospe t ta to 
per c o s t r i n g e r e gli indus tr ia ­
li a p a g a r e i salari 

Già dal 29 di m a r z o la 
FIOM a v a n z ò la propos ta di 
far usc i re le m a e s t r a n z e da l ­
lo s t a b i l i m e n t o , m e m o r e a n ­
c h e de l fatto c h e le p a e h e 
del 13 marzo furono efTel-
ì u a t e d o p o uno sc iopero di 
1 ore diri-mirato dal la C 1 
l.a proposta non riscosse pe ­
rò l ' appogg io de l la C I . e si 
e g iunt i qu ind i al 12 apri le . 
a t t r a v e r s o n u m e r o s i c o l l o ­
qui e contat t i u l t i m o de i q u a ­
li in o r d i n e di t e m p o q u e l l o 

del mondo economico e cultu­
rale, i delegati dei paesi esteri 
partecipanti alla Fiera, 

L'uragano che si è abbattuto 
con inaudita violenza sulla 
città fin dalle prime ore della 
alba, in quel momento aveva 
raggiunto il culmine: le ban­
diere delle 32 nazioni parteci­
panti sulla prospettiva del pa­
lazzo sventolavano fino a la­
cerarsi. Malgrado il tempo av­
verso una discreta folla, ripa­
rata alla meglio sotto gli an­
droni che circondano la piazza, 
ha assistito alla cerimonia 

Il saluto della Fiera campio­
naria al Capo dello Stato è sta­
to rivolto dal duca Gallarati 
Scotti. presidente dell'Ente 
Fiera. 

Arcanto a Giovanni Gronchi 
erano j presidenti della Came­
ra e del Senato, onorevole 
Leone e sen. Merzagora, il mi­
nistro dell'Industria e del 
commercio. Cortese, il sindaco 
di Milano prof. Ferrari e il 
giudice costituzionale profes­
sor Jaeger. 

Terminati i discorsi il suo-
P a r i a m e n t a ' r i T personàì i ta n o d l f c n t 9 , E i r .e n .e *»a da to Io 

annuncio alla citta della avve­
nuta inaugurazione. Subito do­
po il Presidente della Repub­
blica, con le autorità ha assi­
stito allo scoprimento della la­
pide in ricordo del s'm. Cesare 
Nava. che presiedette la Fiera 
dal 1921 al 1&26. Conclusa an­
che questa cerimonia il Presi­
dente si è recato a visitare il 
Palazzo delle Nazioni. La pri­
ma mo-tra visitata è stata 
quella degli Stati Uniti, pas­
sando poi nella rezione della 
Africa francese Fatto segno a 
una man fi-s'azion? d: un grup­
po di goliardi, il Pres.dente ha 
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litica seguita dal governo. Una 
volta, almeno, 1 pruni creatori 
di una scarsa società indu­
striale italiana devastavano, si. 
le montagne, ma creavano an­
che Industrie fiorenti; oggi i 
loro eredi sono i distruttori 
della ricchezza dei fondovalle 
italiani. La crisi tessile ha tol­
to il lavoro a migliaia di donne. 
ha distrutto l'economia di in­
teri paesi. Dal 1951 al P.I35 
sono partiti oltre i»00 mila 
uomini o 400 mila donne; le 
altre restano in paurosa soli­
tudine iociale. aspettando un 
emigrante che spesso non tor­
na o. se torna, è malato e bi­
sognoso anche lui di cure. La 
donna ri-sta. di fatto, capofa­
miglia producendo redditi in­
credibilmente bassi (da 17 mila 
lire al mese a 17 mila annue). 
senza che nessuno intervenga 
per costringere 1 predoni del­
ia montagna — 1 grossi indu­
striali elettrici — almeno a 
rispettare le leggi. 

Della montagna ligure ha 
parlato HARONTINI: in que­
sta zona l'agricoltura appare 
assai arretrata, la proprietà è 
eccessivamente polverizzata, la 
retribuzione e la sottoccupazio­
ne travagliano 1 lavoratori. I 
piccoli coltivatori diretti sono 
quindi costretti a comprimere 
le spese per l'acquisto dei mez­
zi tecnici necessari alla pro­
duzione e alla difesa della viti­
coltura: di qui consegue un 
costante regresso della capaci­
tà produttiva delle aziende 
agricole e un peggioramento 
delle condizioni di vita dei la­
voratori. il cui reddito si agci-
ra sulle 25 mila lire annue 
Cosi ?i spopola la pianura e 
soprattutto la montagna. 

Anche in considerazione del 
le ripercussioni per la nostra 
agricoltura della firma del trat­
tato del mercato comune, appa­
re quindi necessario attuare un 
vasto piano di opere pubbliche 
per la costruzione di strade, di 
abitazioni, di acquedotti, di fo­
gnatura. La emanazione della 
legge 9fll non ha portato bene­
fici polche il carico fiscale non 
è diminuito e anzi spesso è 
stato raddoppiato. II nodo del 
problema non è dunque ouello 
di creare palliativi: ma di in­
staurare una politica genera­
le che provochi una migliore 
produzione e quindi magciore 
possibilità di lavoro: che at­
tui profonde trasformazioni so­
ciali e lotti contro I monopoli 

Il dibattito proseguirà alln 
ripresa. Il 6 maggio. AI termi­
ne della seduta, consueto scam­
bio di auguri tra presidente. 
governo e parlamentari. Al­
l'inizio. invece, c'era stato il 
solito svolgimento di alcune 
proposte di legge- il comnn-
eno MICELI aveva illustrata 
nuelln per ulteriori stanziamen­
ti per l'industrializzazione del­
la Calabria: il cnmnnenr» 
SCARPA que'la npr ì'istituzio 
n<» provfitnrÌT di i>n ne-spsjpn 
di vrrf»h:"»'a n favore d"i onl 
• ivafori diretti meTz.'.dri e m 
Ioni che nbbiano tnrn- .«Tn i 
«T an'ii II «tottosecr^farin DFL 
LE FAVE si ^ detto - s tupi to-
della presentazione» di oi"\st:-
legge fnoich*» si sta discuten­
do della materia presso una 
eommissione). che però è «taf.-. 
nresa In considerazione dallr 
i«embl'»a 

»ii t e n col i n d a c o I . Ì pros - j m a e s t r a n z e dei cant ier i n a -

l ' incontro dei r a p p r e s e n t a n ­
ti dei lavoratori con i par ­
lamentar i del la c i rcoscr iz io ­
ne per s v o l g e r e a n c h e l 'azio­
ne p a r l a m e n t a r e c h e può i m ­
porre ai padroni il r i spetto 
d e i dir i t t i de i lavorator i . 

La D irez ione dei cant ier i 
ha fa t to s a p e r e che ogg i pa ­
gherà i salari maturat i il 28 
marzo , nul la d iren . lo pero di 
tinelli che m a r m e r a n n o d o ­
mani 

Se . c o m e a b b i a m o de t to 
al l ' iniz io , non sarà a s s i c u ­
rato «indie il p a g a m e n t o d e l ­
la s e c o n d a q u i n d i c i n a di 
m a r z o ' ( sa lar i de l 13) le 

per 24 ore da l l e 10 di 
.nar.i 

Distrutto da un incendio 
un albergo di Cervinia 
C K R V I X I A , 12. — L'al ­

b e r g o B e l v e d e r e a P ian M a i -
Min ogg i p o m e r i g g i o e s tato 
c o m p l e t a m e n t e d . s t rut to da 
un incendio . Le f iamme s o ­
no ('..vnmp.Ue i m p r o v v i s a ­
m e n t e . .-cmhra per un cor to 
c i rcu i to , a l l 'u l t imo p iano , il 
q u a r t o del l 'edif ic io , c h e e 
tut to cos tru i to in l e g n o . 

nazioni r i è p.ic-ato poi 
do- | - i v.sitare 12 rr.r^tra della c:ne-

maiografta italiana 
In ciascuna mostra i! Capo 

dello Stato e s'a'o accolto dai 
c.'.p: dfMe delegazioni Ul­
tima visita prima di lasciare 
la Fiera, il Presidente l'ha de­
dicata al padiglione delle mac­
chine e forniture per uffici. 
soffermandoci alla mostra alle­
stita dal Comune di Milano. 
C n . e d.mostrazione e stata n -
làs^irt'a al Presidente, eia cit­
tadino di Milano, una scheda 
compilata dalle celerissime 
macchine anagrafiche. Verso 
mezzogiorno circa l'auto presi­
denziale ha lasciato la fiera 
che alle 14 è stata aperta al 
pubblico. 

R. G. 

L'accordo per la scala mobile 
nelle aiiende municipalizzate 

Presso la C o n f e d e r a z i o n e 
de l la M u n i c i p a l i z z a z i o n e , tra 
i rappresentant i di de t ta c o n ­
federaz ione ed i r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e Confederaz ion i 
dei Involator i ( C G I L , C I S L 
e U 1 D si sono c o n c l u s e oggi 
le ti o t t a t i v e per la s t ipula 
del n u o v o accordo i n t e r c o n -
fedeiak» d e t e r m i n a n t e le v a ­
riazioni de l la c o n t i n g e n z a 
in re laz ione a l l e osc i l laz ioni 
de l la inedia dei n u m e r i indici 
del c o s t o de l la v i ta per il 
se t tore d e l l e a z i e n d e m u n i ­
c ipa l i zzate . T a l e accordo s t a ­
b i l i sce u g u a l e v a l o r e de l 
punto ed u g u a l e m e c c a n i s m o 
de l l 'accordo i n t e r e o n f e d e r a ­
le su l la scala m o b i l e s t i p u ­
lato ti a la Coiif iudustria e 
le Confederaz ion i de i l a v o ­
ratori il 15 g e n n a i o 1957 e 
r iguarda i var i se t tor i di 
a z i e n d e municipal izzate- l'e­
let tr ic i tà . gas . acqua , far ­
mac ie . ne t tezza urbana e v a ­
rie n o n c h é a z i e n d e dei tra­
sporti in c o n c e s s i o n e , f erro­
t r a n v i e r i ) . L'accordo e s t a ­
to di m a s s i m a s o d d i s f a z i o n e 
d e l l e organ izzaz ion i s t i p u ­
lanti . 

defensionale presentata dagli 
avvocati Filastò dl Firenze # 
Colla di Torino, che hanno ch le . 
sto il parziale rinnovo del di ­
battimento con l'ammissione di 
due nuovi testimoni. 

L'avv. FiJastò aveva anche 
chiesto che fosse allegata agli 
atti la fotografia dell'avv. Buon-
vicini, componente dl una mis­
sione alleata. La foto ritrae 11 
Buonvlclni In divisa inglese e 
con il basco dei paracadutisti e 
avrebbe avuto il suo peso nel 
dibattimento poiché risulta che 
la decisione di sopprimere le 
due donne fu presa alla presen­
za di un componente la missio­
ne inglese. Le due istanze — al­
le quali, naturalmente, si erano 
dichiarati contrari sia il P. G. 
dottor Ognihene. sia l patroni 
delle parti civili, avvocati Pret­
ti di Torino. Fortini dl Firenze 
e Mnrcelllnl di Genova — so­
no state respinte dalla Corte. 
che si e riunita per decidere. 
rimanendo in camera di Con­
siglio per una buona mezz'ora. 

La relazione aveva occupata 
tutta la mattinata, e. cos\. la 
udienza e terminata nel tardo 
pomeriggio II presidente l'ha 
aggiornata a domattina. Inizlerà, 
probabilmente, con le arringhe 
delle parti civili e con la re­
quisitoria del p M. 

I difensori del compagno Mo­
ranino. all'inizio della udienza, 
presenteranno un documento. 
ehi» fu inutilmente cercato in 
occasione del processo di primo 
strado e del quale fu possibile 
mostrare solo il testo, riportato 
sul periodico La Baita. 

E' un documento firmato dai 
comandanti partigiani del biel­
lese che dice: 

- C i siamo ritrovati a Biella. 
I l i dicembre 1051, noi che ci 
onoriamo di avere avuto la re-
spnnsabilitn della direzione del 
movimento partigiano biellese, 
per concretare insieme questo 
documento, che viene diretto. 
contenente il p?nsiero della Re­
sistenza biellese. in merito alla 
domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro 11 
deputato Francesco Moranino. 
- Gemisto - nostro collega di 
comando, in qualità di coman­
dante prima e di commissario 
poi della XII divisione - Gari­
baldi-Nedo -. nel momento in 
cui la succitata questione sta 
per essere portata al vostro alto 
giudizio Sulla base della di ­
letta e personale conoscenza dei 
fatti, che hnn dato or is ine alla 
domanda di autorizzazione a 
procedere. 6 nostro preciso do­
vere informarvi che i fatti stes­
si furono da noi. allora, come 
ora sono, ritenuti connessi alla 
attività militare partigiana, con 
tuUe le sue esigenze di guerri­
glia. di vigilanza e di difesa nel 
confronti delle formazioni e 
della popolazione affidata alla 
nostra tutela. Chiaro ne conse­
gue. pertanto, che ('allora c o ­
mando dl zona, nel vagliare e 
concedere l'autorizzazione alla 
esecuzione, tenne presente non 
solo tutte le circostanze di luo­
go e di tempo, ma si attenne 
strettamente alle disposizioni 
in vigore, emanate dai superio­
ri comandi. Confermiamo oggi 
quella nostra posizione e vi in ­
vitiamo a tenerla presente, 
mentre vi apprestate a formula­
re il vostro sereno giudizio, poi­
ché siamo coscienti dl essere 
i puf autorevoli rappresentanti 
di quel movimento che contri­
buì con le armi e con il sangue, 
alla liberazione della Patria ». 

LEONCAHLO SETTIMELLI 

Migliorato il contratto 
dei lavoratori della birra 
Aumentati del 5 % i salari e gli stipendi - Quat­
tro lire e mezza in più ogni ora per i manovali. 

Nel la tarda s e r a t a del l 'I 1 
apr i le si s o n o c o n c l u s e pos i ­
t i v a m e n t e n R o m a n e l l a s e d e 
de l la Conf industr ia . le trat -
Uitive in i z ia t e ne i pruni 
giorni d e l m e s e s c o r s o per 
il r i n n o v o de l C o n t r a t t o na ­
z iona le «li l avoro per i l a v o ­
ratori d e l l a indus tr ia de l la 
birra e m a l t o , tra l 'Unio ­
ne fabbr icant i birra e le 
tre o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i 
F1L1A ( C . G . I . L . ) , F U L P I A 
( C I . S . L . ) e U I L I A ( U I L ) . 
con la p r e s e n z a di una n u ­
merosa e un i tar ia d e l e g a -
' i o n e di l a v o r a t o r i , rappre­
sentant i d e l l e p iù i m p m t a n ­
ti f a b b r i c h e de l se t tore . 

Con l 'accordo r a g g i u n t o <-. 
e c o n c l u s a c o n p i e n o suc-
• •e.sso l 'ag i taz ione unitar ia 
condot ta dui l avora tor i . L<< 
c a t e g o r i a r i ceverà de i m i -
i t l iorament i c o m p l e s s i v i n e l ­
la p a r t e s a l a r i a l e e n o r m a ­
tiva «lei C o n t r a t t o c h e v a n n o 
da un n u m m o d e l 10 pei 

c e n t o fino ad un m a s s i m o 
dell '11.50 per c e n t o . 

I punti p iù impor tant i d e l ­
l 'accordo s o n o : l ' a u m e n t o 
de l 5Tc sui salari e gl i s t i ­
pendi c o n g l o b a t i ; l ' a u m e n t o 
di L. 4.50 orar ie b a s e m a ­
n o v a l e c o m u n e ( in p r o p o r ­
z ione per l e a l t r e c a t e g o r i e ) 
d e l l ' i n d e n n i t à s p e c i a l e c h e 
e s tata t ras formata a q u o t a 
o tar ia e perc iò c a l c o l a t a s u 
tutti gl i i s t i tut i c o n t r a t t u a l i , 
per le d o n n e l ' indenni tà 
s tessa sarà a u m e n t a t a di 
una epiota in più c o r r i s p o n ­
d e n t e a c irca 1*1%: l ' a u m e n ­
to de l la p e r c e n t u a l e per 

IERI A SIRACUSA 

Aperto il Congresso 
della CGIL in Sicilia 
Si chiuderà domenica con un discorso del compagno Santi 

S I R A C U S A . 12 — Nel la lavori d e l l e v a r i e Corr.mis-
tarda m a t t i n a t a di ogg i , c o n i s ioni de l c o n g r e s s o . 
il s a l u t o r i v o l t o dal S e g r e - I D o m e n i c a <. a v r a n n o le 
tar io r e s p o n s a b i l e de l la C a - K , , : . , , , i , „ i ; .. . . . i - -* - 'Cle / ioni deg l i o : g i : i i dir m e r a de l l a v o r o di S i racusa 
ai d e l e g a t i p r o v e n i e n t i da 
t u t t e l e p r o v i n c i e de l l ' i so la 
ed ai rappresentant i c o n f e ­
dera l i , tra cu i il s e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L , o n . F e r n a n d o 
Sant i , si s o n o aper t i al t e a ­
tro < C o m u n a l e » i l avor i d e l 
II c o n g r e s s o r e g i o n a l e s i c i ­
l i ano de l la C G I L . 

Ha qu ind i a v u t o la paro la 
il c o m p a g n o on. Renda , per 
s v o l g e r e la re laz ione a n o ­
m e de l la S e g r e t e r i a p r o v v i ­
sor ia u s c e n t e . 

N e l p o m e r i g g i o e c o m i n ­
c i a t o il d i b a t t i t o c h e p r o s e ­
gu irà d o m a n i , i n s i e m e c o n i 

o : g i : n d i r e t ­
t ivi reg iona l i d e l l a C G I L edj 
un d i s c o r s o de l s e g r e t a r i o 
c o n f e d e r a l e , on S a n t i . 

Anarili riceve Segni 
Il p r e s i d e n t e d e l l a Corte 

c o s t i t u z i o n a l e . G a e t a n o A z -
zarit i . ha r i c e v u t o ieri , a l l e 
n , il p r e s i d e n t e de l Cons i ­
g l io dei min i s t r i o n . S e g n i 
in r e s t i t u z i o n e di v is i ta . 

A7zari t i ha i n t r a t t e n u t o lo 
on . S e g n i in l u n g o e cord ia ­
le c o l l o q u i o . 

Una domanda 
alla C.I.S.L. 

La CISL come acevamo 
prcutsto sbandiera dalle co~ 
lonne del » Popolo » l'au­
mento di roti ottenuto fra i 
trumeieri di Roma, doce , p«-
rclrro. la CGIL ha raggiunto 
•A tO"- dei suffragi. 

Quello che il « P o p o l o » 
non dice e la CISL non spi«-
aa è la ragione che ha spin­
to 400 tjcrttii a questo sin­
dacato a votare per la CGIL 
(la quale infatti ha acuto I07J 
voti in più degli Iscrìtti; 

E* un sintomo preoccu­
pante per un sindacato che 
a$crma ad ogni pie sospinto 
la propria autonomia dalle 
dire-ioni aziendali 

Le - lezioni dell'ATAC co­
stituiscono una prova incori-
trorcrtibile di come sorente 
l'adesione alla CISL diven­
ga un'arma di discrimina­
zione nelle mani del padro­
nato E questo è tanto più 
c 'are quando il teatro deVa 
c':o".e è un ente p'ibbìico 

Le CISL che ama quali­
ficale le prop'ie e?e."magio­
ni come successi del • lì­
bero » sindacato ha il dora­
re di dire cosa pensa dello 
episodio dell'ATAC. 

lavoro s t r a o r d i n a r i o d i u r n o 
dal 25 al 3 0 % e d in p r o p o r ­
z ione per tu t t e le a l t r e voc i 
fes t ivo , no t turno , e c c . ; l 'au­
m e n t o dal 1 all '8** d e l l ' i n ­
denni tà ad altri reparti di 
l avoraz ione il cui l avoro e 
r i conosc iu to d i s a g i a t o 

L'accordo decorre dal p r i ­
m o apr i l e 1957 e s c a d r à i l 
31 d i c e m b r e 1958. 


